
COMUNICATO STAMPA SU BILANCI SOCIETA’ DEL LAPIDEO E MECCANICA DI MASSA-CARRARA 

 

Volano i fatturati e gli utili delle società di capitali del settore estrattivo della nostra provincia, toccando 

livelli record mai registrati prima. 

Bene anche l’andamento del fatturato della lavorazione, anche se l’utile finale si dimezza rispetto all’anno 

precedente, mentre le imprese della meccanica chiudono i propri bilanci in perdita nonostante una discreta 

dinamica dei ricavi. 

Sono questi in estrema sintesi i principali risultati che emergono dalla lettura dei bilanci delle società di 

capitali di questi tre settori nel 2013 (ultimo anno disponibile) relativamente alla provincia di Massa-

Carrara. 

E’ bene precisare che questa analisi viene condotta su un segmento, quello appunto delle società di 

capitali, più strutturato e internazionalizzato che in questi anni ha aggredito meglio la crisi. Parallelamente 

a questo, vi è però tutto un ampio comparto fatto di micro e piccolissime imprese che invece fa molta fatica 

a stare sul mercato, soprattutto quelle che operano sui mercati nazionali. 

Guardando innanzitutto all’estrazione, le 51 imprese del campione (chiuso) generano oggi un valore della 

produzione di 107 milioni di euro, accrescendo i propri ricavi del +16% sul 2012 e del +22% sul 2011. In altri 

termini, nell’ultimo biennio le 51 imprese citate hanno recuperato oltre 20 milioni di euro di valore della 

produzione. Questo recupero si è quasi totalmente tradotto in utile netto, dal momento che si è passati da 

una perdita di circa 500 mila euro nel 2011, ad un margine netto positivo di 16,6 milioni di euro nel 2013. 

Contestualmente, infatti, i costi di produzione sono aumentanti nel biennio di “soli” 4 milioni di euro (+5%), 

di cui i costi del personale del +9%. 

Detto in altri termini, oggi 100 euro fatturato si traducono in 16,5 euro di utile netto, un livello 

elevatissimo, praticamente unico, difficilmente riscontrabile in altri settori, non solo in ambito provinciale, 

ma in tutto il Paese. Mediamente, ogni imprese realizza un utile di 326 mila euro, a fronte di un fatturato di 

circa 2 milioni di euro. 

Queste performance incredibili hanno consentito alle imprese del settore di consolidarsi patrimonialmente, 

raggiungendo un grado di capitalizzazione pari al 41% del capitale investito, a fronte del 35% di due anni fa. 

Sono imprese, per altro, molto in salute anche sul piano della liquidità, disponendo di un cash flow pari a 

circa il 29% dei ricavi, e molto redditizie, avendo un Roi (ritorno sugli investimenti) del 13,4% (due anni fa 

era un più normale 3,5%). 

Se l’estrazione è in grandissima salute (è dal 2007 che tale settore denuncia performance positive, in 

controtendenza rispetto alla crisi generale), anche i dati della lavorazione lapidea sono assolutamente 

positivi. Il fatturato è cresciuto del +5% rispetto al 2012 e di oltre il +9% sul 2011. Ciò ha consentito di far 

chiudere in utile anche nel 2013 i bilanci delle 122 imprese campionate, ma con un margine che si è 

dimezzato rispetto all’anno precedente. Interessante in questo caso far osservare che se le 51 imprese 

dell’estrazione producono un valore di produzione di 107 milioni di euro che si traduce a chiusura del conto 

economico in un margine netto positivo di 16,6 milioni, le 122 imprese della lavorazione generano un 

valore di produzione di quasi 436 milioni di euro che si trasforma in utile per 9,4 milioni (il 56% dell’utile 

generato dalla sola estrazione)! 



Al di là del minor utile delle imprese della lavorazione, comunque anche questo settore ha rafforzato nel 

2013 tutti i suoi principali indicatori, a partire da quello di patrimonializzazione che è salito al 42% dal 

39,6% del 2011. Ottima anche la situazione della liquidità, con un cash flow pari al 15,4% dei ricavi (era al 

13,8% nel 2011), anche se non raggiunge i livelli stratosferici dell’estrazione, e in crescita anche il Roi che 

tocca il 7% dal 4,3% del 2011. 

E’ bene ribadire che queste dinamiche vengono osservate su un campione chiuso di imprese, che presenta 

quindi un’omogeneità nel corso dell’ultimo triennio. 

Infine, la meccanica…Nonostante, l’ottimo l’andamento del fatturato, che cresce del +14% rispetto all’anno 

precedente e del +18% sul 2011, il bilancio chiude nel 2013 con una perdita generale di 187 mila euro, 

consolidando addirittura il risultato già negativo dei due anni precedenti. 

Guardando tra le pieghe del bilancio, si può notare tuttavia come questo settore probabilmente ha risentito 

della svalutazione finanziaria subita da una grande società (nell’ordine di circa 9 milioni di euro) che ha 

portato ad una chiusura del conto economico complessivamente negativa. Se si resta infatti soltanto sulla 

gestione caratteristica, il settore mostra un incremento della redditività rispetto agli anni precedenti, con 

un valore aggiunto che si consolida del +8% sul 2012 e del +6% sul 2011. 

  



 

PRINCIPATI AGGREGATI 
MEDI PER IMPRESA 

ESTRAZIONE LAVORAZIONE MECCANICA 

2011 2012 2013 
Var % 
13/12 

Var % 
13/11 2011 2012 2013 

Var % 
13/12 

Var % 
13/11 2011 2012 2013 

Var % 
13/12 

Var % 
13/11 

Fatturato 1.625.405 1.707.297 1.980.780 16,0 21,9 3.202.291 3.330.418 3.502.202 5,2 9,4 2.244.068 2.317.651 2.645.060 14,1 17,9 

Valore aggiunto 940.117 943.233 1.197.512 27,0 27,4 792.868 835.262 876.976 5,0 10,6 514.520 503.857 543.431 7,9 5,6 

Costo del personale 575.824 576.861 627.083 8,7 8,9 410.246 425.407 446.818 5,0 8,9 460.862 473.774 507.694 7,2 10,2 

Utile -9.745 163.975 326.244 99,0 -3447,7 95.170 152.019 77.102 -49,3 -19,0 -165.217 -158.261 -187.355 18,4 13,4 

Patrimonio netto 938.306 1.087.646 1.310.918 20,5 39,7 2.083.962 2.259.449 2.325.571 2,9 11,6 725.259 583.597 457.420 -21,6 -36,9 

Debiti 1.449.749 1.458.088 1.561.536 7,1 7,7 2.700.915 2.793.743 2.874.835 2,9 6,4 2.248.103 2.309.461 2.168.252 -6,1 -3,6 

Attivo 2.682.677 2.847.762 3.175.444 11,5 18,4 5.123.757 5.366.569 5.505.785 2,6 7,5 3.238.540 3.164.614 2.912.032 -8,0 -10,1 

Crediti 613.929 735.775 785.725 6,8 28,0 1.557.899 1.639.635 1.679.203 2,4 7,8 1.103.468 1.203.175 1.118.073 -7,1 1,3 

Investimenti strutturali 803.799 805.526 854.739 6,1 6,3 1.900.387 1.938.532 1.964.837 1,4 3,4 872.696 763.225 827.909 8,5 -5,1 

 

PRINCIPALI INDICATORI 2011-2013 
ESTRAZIONE LAVORAZIONE MECCANICA 

2011 2012 2013 2011 2012 2013 2011 2012 2013 

ROE -1,0% 15,1% 24,9% 4,6% 6,7% 3,3% -22,8% -27,1% -41,0% 

ROI operativo 3,5% 8,3% 13,4% 4,5% 5,3% 5,5% -3,8% -2,0% -1,4% 

ROD 2,4% 1,9% 1,7% 2,2% 2,3% 2,2% 1,5% 1,4% 1,4% 

ROS 5,7% 13,8% 21,5% 7,2% 8,5% 8,7% -5,5% -2,8% -1,6% 

ONERI FINANZIARI SU RICAVI 2,6% 1,9% 1,6% 2,1% 2,2% 2,0% 1,7% 1,6% 1,3% 

IMPOSTE SU RICAVI 2,4% 4,8% 7,3% 3,1% 2,9% 3,5% 1,5% 1,1% 1,2% 

UTILE DI ESERCIZIO SU RICAVI -0,6% 9,6% 16,5% 3,0% 4,6% 2,2% -7,4% -6,8% -7,1% 

GG CLIENTI 136 155 143 175 177 173 177 187 152 

CLUP 61,3% 61,2% 52,4% 51,7% 50,9% 50,9% 89,6% 94,0% 93,4% 

CASH FLOW/RICAVI 22,4% 21,5% 28,8% 11,9% 12,3% 12,3% 2,4% 1,3% 1,4% 

COVERAGE ONERI FINANZIARI ristretto 8,6x 11,5x 18,5x 5,6x 5,0x 6,2x 1,3x 1,7x 0,9x 

AUTONOMIA FINANZIARIA 35,0% 38,2% 41,3% 40,7% 42,1% 42,2% 22,4% 18,4% 15,7% 

 


